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TRE NOMI PER UN DISCEPOLO

È invitato da Gesù ad essere òpescatore di uominióed ¯ lõunico a dover essere òpescatoóperché annegava. 
Eõ dichiarato òBeatoó da Ges½, che, poco dopo, lo allontana trattandolo come un diavolo: òVai dietro di me 
Satanaó. 
È chiamato ad essere una pietra adatta a costruire la chiesa, e si dimostra di essere una pietra di scandalo.
Giura a Ges½ dõessere capace di dare la vita per lui, poco dopo spergiurer¨ di non conoscerlo.
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Simon Pietro è il personaggio più citato nei vangeli dopo Gesù. Eõil discepolo più importante e più
controverso, in cui non sembrano esserci òzonegrigieó,ma solo il bianco o il nero.

Gli evangelisti, nella figura di Pietro, riassumono tutte 
le difficoltà della crescita della fede, le contraddizioni, 
le infedeltà dei credenti e delle prime comunità 
cristiane.
Pietro è una caricatura di ognuno di noi; anche a noi 
abbiamo delle ispirazioni di Dio, ma, appesantiti dalle 
nostre incoerenze e tradizioni, troviamo difficile 
realizzarle.
Se Gesù è riuscito con Simone, possiamo essere certi 
che riuscirà anche con ognuno di noi 
Se Pietro ha rinnegato Gesù, Gesù gli è rimasto fedele. 
Se Simone è testardo, il Signore lo è ancora di più. 
Se Simone ¯ lõunico personaggio che Ges½ ha definito 
òSatanaó, ¯ anche lõunico òdiavoloóche noi conosciamo 
che è entrato anche nella sfera di Dio. 

Nei vangeli, il discepolo è presentato con tre 
nomi differenti: òSimoneó, òSimon Pietroó, 
òPietroó.
Il nome è òSimoneó; lo stesso Gesù gli 
assegnerà il soprannome di òPietroó, che 
indica la  sua testardaggine.
Gesù non si rivolgerà mai al discepolo con il 
soprannome òPietroó, ma sempre con il suo 
nome di òSimoneó.
Gli evangelisti lo chiamano òPietroóper 
indicare il suo comportamento contrario a 
Gesù.
Quando è chiamato òSimon Pietroóindica una 
situazione òmistaó; pu¸ essere positiva ma ha 
anche risvolti negativi.
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Mt. 14,22 - 33 : IL PESCATORE òPESCATOó (1)

Se la barca dei discepoli naviga nel settore ebraico va tutto bene, se si 
dirigono verso la sponda pagana, il mare si agita e sõimbattono puntualmente 
nel òvento contrarioó. Sono indicazioni teologiche poiché:
La òbarcaóè simbolo della comunità cristiana.
Il òventoóda una parte indica la persecuzione (Mt. 7,24 -27), dallõaltre il 
òvento forteóche agita il lago, è simbolo dello òspirito impuroóche òagitaói 
discepoli.
Anche si tratta del lago di Tiberiade, Matteo parla di òmareóperché è 
considerato un elemento ostile che solo Dio può dominare (Gb. 9,8 ; Sal. 
76,20).
Di fronte alla tempesta, Gesù ha rassicurato i discepoli dicendo òCoraggio, Io 
sonoó. Eõ il nome di Dio rivelato a Mos¯. La sua attivit¨, come quella di Jahv¯, 
è liberare la comunità che non deve aver paura.

Simon Pietro: un diavolo in paradiso Pietro nel Vangelo di Matteo

[22] Subitodopoordinòaidiscepolidisaliresullabarcaediprecederlosull'altrasponda,mentreegliavrebbecongedatolafolla. [23]

Congedatala folla,salìsulmonte,solo,apregare. Venutalasera,eglisenestavaancorasololassù. [24] Labarcaintantodistava

giàqualchemigliodaterraederaagitatadalleonde,acausadelventocontrario.[25] Versola finedellanotteeglivenneversodi

lorocamminandosulmare. [26] I discepoli,avederlocamminaresulmare,furonoturbatiedissero: «Èunfantasma»esimiseroa

gridaredallapaura. [27] MasubitoGesùparlòloro: «Coraggio,sonoio,nonabbiatepaura». [28] Pietroglidisse: «Signore,seseitu,

comandacheiovengadatesulleacque». [29] Edeglidisse: «Vieni!». Pietro,scendendodallabarca,simiseacamminaresulleacque

eandòversoGesù. [30] Ma perla violenzadelvento,s'impaurìe,cominciandoadaffondare,gridò: «Signore,salvami!». [31] E

subitoGesùsteselamano,loafferròeglidisse: «Uomodi pocafede,perchéhaidubitato?». [32] Appenasalitisullabarca,il vento

cessò. [33] Quellicheeranosullabarcaglisiprostraronodavanti,esclamando: «Tuseiveramenteil FigliodiDio!».
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Mt. 14,22 - 33 : IL PESCATORE òPESCATOó (2)

Pietro compare per la prima volta nel vangelo di Matteo mentre compie 
unõazione, ed ¯ citato con il suo soprannome.
Le prime parole che egli pronuncia, evidenzia il ruolo che ha nel vangelo 
di Matteo. si rivolge a Ges½ con lõespressione òSignore se sei tuó; la 
stessa utilizzata da òSatanaónellõepisodio delle tentazioni del deserto.
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(Mt. 4,3b.6a) [3b] «SeseiFigliodi

Dio, dì chequestisassidiventino

pane». [6a] «SeseiFiglio di Dio,

gettatigiù,poichéstascritto:é..

Pietro crede che sia possibile avere la stessa 
vita di Dio solo se concessa dallõalto: 
òcomanda che io vengaó. 
Gesù mostrato che la vita di Dio si ottiene 
dal basso, mettendo la propria vita a servizio 
degli altri, che può significare andare 
incontro a persecuzioni.
Con la persecuzione, il òvento forteó, appare 
la paura e Pietro òaffondaó.

Al momento della chiamata, 
Gesù aveva invitato Pietro 
con queste parole: 
Paradossalmente, invitato 
ad essere òpescatore di 
uominió, Pietro deve essere 
òpescatoóda Gesù. 

(Mt. 4,19) [19] E disse

loro: «Seguitemi,vi

farò pescatori di

uomini».

Il verbo òdubitareósi ritrova nel vangelo di Matteo
alla risurrezione di Gesù:
I discepoli comprendono cosa significa avere la vita
di Dio, ma dubitano di essere capaci, come Gesù, di
passare attraverso la persecuzione e la morte .

(Mt. 28,17) [17]

Quandolovidero,gli si

prostrarono innanzi;

alcuni però

dubitavano.
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Mt. 16,13 - 20 : UN òMATTONEó TRA LE MACERIE (1)

Gesù conduce i discepoli in terra pagana, lontano
dallõinflussodella mentalità giudaica da cui sono
condizionati .
Cesarea di Filippo, sorge alle pendici del monte
Hermon; allõepocadi Gesù era ancora in
costruzione .
In questa zona nascono le tre sorgenti del fiume
Giordano, una delle quali si riteneva fosse lõaccesso
al regno dei morti .
LõespressioneòFigliodell'uomoórichiama il profeta
Daniele (Dn. 7,13-14). Eõun titolo usato solo da
Gesù per definire se stesso . Indica lõuomoche ha
lo Spirito e che ha raggiunto la sua pienezza
umana.
Il titolo òFigliodellõuomoónon esclusivo di Gesù, ma
una possibilità per tutti i credenti .
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[13] EssendogiuntoGesùnellaregionedi Cesarèadi Filippo,chieseai suoi

discepoli: «Lagentechi dicechesia il Figlio dell'uomo?». [14] Risposero:

«AlcuniGiovanniil Battista,altri Elia,altri Geremiaoqualcunodeiprofeti».

[15] Disseloro: «Voichiditecheiosia?». [16] RisposeSimonPietro: «Tuseiil

Cristo,il FigliodelDio vivente». [17] E Gesù: «Beatote,Simonefiglio di

Giona,perchénéla carnenéil sanguetel'hannorivelato,mail Padremioche

staneicieli. [18] E ioti dico: TuseiPietroesuquestapietraedificheròlamia

chiesaeleportedegliinferinonprevarrannocontrodi essa. [19] A tedaròle

chiavidelregnodeicieli,etuttociòchelegheraisullaterrasaràlegatoneicieli,

etuttociòchescioglieraisullaterrasaràscioltoneicieli». [20] Alloraordinòai

discepolidinondireadalcunocheeglierail Cristo.

Le identificazioni di Gesù con i tre personaggi
citati hanno tutte origine da tradizioni e
convinzioni esistenti al tempo di Gesù.
Le tre risposte, il òtreórappresenta la totalità,
hanno in comune che si riferiscono a personaggi
del passato; mostrano che non è stata
compresa né la novità di Gesù, né la sua
identità .
La confusione della gente è frutto
dellõinsegnamentoconfusionario dei discepoli,
che seguono Gesù, ma non hanno ancora capito
chi veramente sia.
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